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Spett.  Ministero dell’Ambiente e 
 Tutela del Territorio e del Mare 
 Via C. Colombo 44 
 00147 ROMA 

 
Pec:   DGSalvaguardia.Ambientale@PEC.minambiente.it 

 
 
 

Oggetto 
 

 
OSSERVAZIONI RIGUARDO AVVISO DI AVVIO DELLA PROCEDURA DI 
VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 163 DEL 12/04/2006 e S.M.I. SUL PROGETTO  
PRELIMINARE “NODO AV/AC DI VERONA-INGRESSO OVEST “  
(INFRASTRUTTURA STRATEGICA DI INTERESSE NAZIONALE SECONDO  
L’ART. 1 DELLA LEGGE DEL 21/12/2001 N. 443 – LEGGE OBBIETTIVO.  
 
TRATTO DA CASON A S.MASSIMO VERONA DATI BINARIO DA 
QV=85.290 PROGR = 2270.95 A QV=71.54 PROGR = 5296.500   
 
ADEGUAMENTO PER OPERA COMPENSATIVA PER CREAZIONE PISTA 
CICLABILE DI COLLEGAMENTO TRA LA PISTA CICLABILE ESISTENTE 
PROVENENETE DAL COMUNE DI SOMMACAMPAGNA LOCALITA’ 
CASELLE E QUELLA ESISTENTE NEL CENTRO DI S.MASSIMO VERONA. 
Pubblicato sul giornale L’Arena in data 17.05.2017 
 
PARTE NUOVA BINARIO QV  dal Km 2 + 500 al Km 5 + 300  linea QV  
 

______________________________________- 
 
Gli abitanti di S.MASSIMO e LOCALITA’ CASON - VERONA in seguito 

all’AVVISO PUBBLICO RIGUARDO AVVISO DI AVVIO DELLA PROCEDURA 
DI VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) AI SENSI DEL 
DECRETO LEGISLATIVO N. 163 DEL 12/04/2006 e S.M.I. SUL PROGETTO 
PRELIMINARE “NODO AV/AC DI VERONA-INGRESSO OVEST “ 
(INFRASTRUTTURA STRATEGICA DI INTERESSE NAZIONALE SECONDO 
L’ART. 1 DELLA LEGGE DEL 21/12/2001 N. 443 – LEGGE OBIETTIVO NEL 
TRATTO VIABILITA’ NV03 – ADEGUAMENTO VIA CARNIA (VERONA)  

INTENDONO PRESENTARE LE SEGUENTI OSSERVAZIONI 
 

Premessa 
 
Da un esame attento del vostro PROGETTO PRELIMINARE è emerso che 

verrà eseguita una nuova linea ferroviaria che fiancheggia quella già esistente 
e saranno espropriati dei terreni sul lato Nord del binario esistente. 

Sentito i residenti del Cason, che dovranno subire l’esproprio e 
considerando che molti di loro,ogni giorno, si devono recare al lavoro in 
bicicletta con un percorso pieno di pericoli, con attraversamento di incroci 
pericolosi e transito su strade ad alto traffico. 
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Nello spirito del cicloturismo marcato FIAB il percorso cicloturistico BI 12 
descrive il corridoio che percorre la pianura alta alla base di tutto l’arco alpino 
italiano dalla Val Rosandra presso Trieste al Colle di Cadibona, dove comincia 
l’Appennino, collegando tutti i grandi laghi. Passando dalle città di Trieste, 
Bassano, Vicenza, Verona (in questo punto passa il tratto di pista ciclabile 
da realizzare, oggetto d’intervento) , Peschiera del Garda, Desenzano 
Brescia Iseo/Sarnico, Lecco, Erba, Como, Varese, Biella, Ivrea, Cuneo, per 
arrivare a Savona, per una lunghezza di circa 535 km (vedi mappa Allegata 1). 

 
Per quanto sopra esposto viene eseguita la presente richiesta: 
 

MOTIVAZIONE  DELLA PROPOSTA  
 

Si propone di tenere in considerazione in fase di esproprio e di 
compensazione dei lavori riguardanti il nuovo tratto “NODO AV/AC DI 
VERONA-INGRESSO OVEST “ della realizzazione di una pista ciclabile per 
compensare e migliorare la percorrenza ciclistica dei residenti e dei turisti 
ciclisti, sempre in aumento , che ogni giorno transitano numerosi su questo 
tratto di strada. 

L’intervento richiesto vuole migliorare il percorso ciclabile esistente. 
Da segnalare che la pista ciclabile presente sulla strada presenta un 

transito costante di ciclisti provenienti anche dall’estero. 
L’attuale pista cilcabile presenta gravi situazioni riguardo la sicurezza e le 

aree di sosta.   
E’ bene ricordare che il DM 557 del 1999, all’art. 11 (“Aree di parcheggio”), 

recita: 
 1.     Ogni progetto di pista ciclabile deve essere corredato 

dall'individuazione dei luoghi e delle opere ed attrezzature necessarie a 
soddisfare la domanda di sosta per i velocipedi ed eventuali altre esigenze 
legate allo sviluppo della mobilità ciclistica, senza che si abbiano intralci alla 
circolazione stradale. 

Le piste ciclabili dovrebbero prevedere in base alle normative 
sopradescritte, delle aree di sosta semplici almeno ogni 5 km. 

È importante che la posizione delle piazzole di sosta sia riportata sui 
segnali posti lungo il tratto di pista interessato e che le piazzole presentino 
caratteristiche uniformi di costruzione e di dotazione di accessori, quali 
panchine, rastrelliera per la sosta delle biciclette, tavoli, cestini dei rifiuti. 
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Per questo, visto la numerosa affluenza di ciclisti anche stranieri passanti 
per Via Cason e provenienti da Caselle e Sommacampagna, si ritiene di 
creare una nuova pista ciclabile che fiancheggia la ferrovia con delle aree di 
sosta dotata di tavoli con panchine, rastrelliera per la sosta delle biciclette e 
cestini dei rifiuti. 

  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nel tratto intermedio potrà collegare i centri abitati esistenti : Cason, Loc. 
La Presa , Via Carnia e per finire in Via XXIV Giugno con il centro di 
S.Massimo . 

 
Conclusione 
 

Alla luce di quanto sopra descritto si ritiene che la proposta possa essere 
interessante in quanto con una modesta spesa, si potrebbero risolvere 
numerosi problemi della viabilità esistente e con sicurezza quotidiana per 
l’incolumità di ciclisti  e pedoni . 

Si allega mappa con segnato il nuovo tratto di pista ciclabile circa Km 2,80  
(vedi ALL. 2)   

 
Si fa presente che è stato incaricato lo studio GEOARCHI geom. Mario 
Giacomelli, situato in Via don G. Trevisani Verona 045-8904545 
studiogeoarchi@gmail.com, mario.giacomelli@geopec.it il quale si rende a 
disposizione per eventuali notifiche o chiarimenti in merito.  

 
 
Verona, 12.06.2017 
 

ALLEGATI :  
ALL. 1 : Percorso FIAB BICITALIA BI12 
ALL. 2 : Mappa con individuazione NUOVO TRATTTO PISTA CICLABILE 
ALL.3 : TRACCIATO FERROVIARIO PLANIMETRIA PROG. 1.2  
             CON INSERIMENTO TRATTO PISTA CICLABILE PROPOSTA 
ALL. 4:  N. ___ FOGLI - MODULI CON RACCOLTA FIRME ABITANTI  
             S.MASSIMO - CASON  COMUNE VERONA 
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